
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
CARI NONNI, CARE NONNE! 

“Io sono con te tutti i giorni” (cfr Matteo 28,20) è la promessa che il 
Signore ha fatto ai discepoli prima di ascendere al cielo e sono anche le 
parole che da Vescovo di Roma e da anziano come te vorrei rivolgerti in 
occasione di questa prima Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani. 

La pandemia è stata una tempesta inaspettata e furiosa, una dura 
prova che si è abbattuta sulla vita di ciascuno, ma che a noi anziani ha 
riservato un trattamento speciale, un trattamento più duro.  

Moltissimi di noi si sono ammalati, e tanti se ne sono andati, o hanno 
visto spegnersi la vita dei propri sposi o dei propri cari, troppi sono stati 
costretti alla solitudine per un tempo lunghissimo, isolati. 

Il Signore conosce ognuna delle nostre sofferenze di questo tempo.  
Egli continua ad inviare angeli a consolare la nostra solitudine. 
Alcune volte essi avranno il volto dei nostri nipoti, altre dei familiari, 

degli amici di sempre o di quelli che abbiamo conosciuto proprio in 
questo momento difficile. 

Il Signore, però, ci invia i suoi messaggeri anche attraverso la Parola 
di Dio, che Egli mai fa mancare alla nostra vita.  

Leggiamo ogni giorno una pagina del Vangelo, preghiamo con i Salmi, 
leggiamo i Profeti! Rimarremo commossi della fedeltà del Signore.  

La Scrittura ci aiuterà anche a comprendere quello che il Signore 
chiede alla nostra vita oggi.  

La nostra vocazione è quella di custodire le radici, trasmettere la fede 
ai giovani e prendersi cura dei piccoli.  

C’è, dunque, una vocazione rinnovata anche per te in un momento 
cruciale della storia.  

Ti chiederai: ma come è possibile? Le mie energie vanno esaurendosi e 
non credo di poter fare molto. Come posso incominciare a comportarmi 
in maniera differente quando l’abitudine è divenuta la regola della mia 
esistenza? Come posso dedicarmi a chi è più povero quando… 

 (continua sul retro) 

frasi estratte dal Messaggio deI Papa 
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VERSO IL NUOVO ANNO PASTORALE 2021-2022 
 
Chi desidera una copia stampata della Lettera del Vescovo  
può chiamare in segreteria 0541 770187 o ritirarla in chiesa. 

 

IL CUORE NON CHIUDE 
   A Lugoj (ROMANIA) è stata chiusa 
la casa di accoglienza per bambini.  

Nel 1997 la parrocchia del 
Crocifisso aveva partecipato alla 
fondazione di una Casa nella 
periferia della città di Lugoj per 
accogliere, come centro diurno, i 
bambini del quartiere “Mundial”, 
specialmente i più disagiati. 

Nella Casa era stata posta anche 
una targa di ringraziamento 
dedicata alla nostra parrocchia, a 
don Renzo e don Paolo.  

In seguito, la nostra parrocchia ha 
sostenuto questa esperienza 
tramite contatti diretti 
(parrocchiani, gruppi scout…) e la 
generosità di alcune famiglie. 

Negli ultimi anni … 

(continua sul retro) 

comunicazione solidarietà 

25 luglio 2021  PRIMA GIORNATA MONDIALE  

 DEI NONNI E DEGLI ANZIANI 

SOGNARE E SPERARE 
“Cari nonni” era il titolo del nostro giornalino nei giorni chiusi della 
pandemia stretta. Per un po’ siamo rimasti collegati con quel foglio 
consegnato a mano - come questo - da qualche amico o vicino di casa. Un 
foglio di carta non è tutto, ma come si dice: “piutòst che gnint, l’è mei 
piutòst”. Così continuiamo a sognare e sperare che cresca, all’interno della 
parrocchia, il desiderio di conoscenza reciproca e di comunione tra le varie 
generazioni.  

 

Parrocchia Sant’Andrea dell’Ausa - via del Crocifisso, 17 – 47923 Rimini 
tel. 0541 770187 | e-mail: segreteria.crocifisso@gmail.com 



(continua CARI NONNI E NONNE) 

… ho già tanti pensieri per la mia 
famiglia? Come posso allargare il mio 
sguardo se non mi è nemmeno 
consentito uscire dalla residenza in 
cui vivo? La mia solitudine non è un 
macigno troppo pesante?  

Ciò può avvenire, risponde il 
Signore, aprendo il proprio cuore 
all’opera dello Spirito Santo. 

In questa prospettiva, vorrei dirti 
che c’è bisogno di te per costruire, 
nella fraternità e nell’amicizia sociale, 
il mondo di domani.  

Tra i diversi pilastri che dovranno  
sorreggere questa nuova costruzione  

ce ne sono tre che tu, meglio di 
altri, puoi aiutare a collocare.  

Tre pilastri: i sogni, la memoria e 
la preghiera. 

È necessario continuare a 
sognare: È necessario che anche tu 
testimoni che è possibile uscire 
rinnovati da un’esperienza di 
prova. E sono sicuro che non sarà 
l’unica, perché nella tua vita ne 
avrai avute tante e sei riuscito a 
uscirne. 

I sogni sono intrecciati con la 
memoria. Ricordare è una vera e 
propria missione di ogni anziano: 
senza la memoria non si può 
costruire; senza fondamenta  

tu, mai costruirai una casa. Mai.  
E le fondamenta della vita sono la 
memoria. 

Infine, la preghiera. La tua 
preghiera è una risorsa 
preziosissima. Soprattutto in 
questo tempo così difficile per 
l’umanità, mentre stiamo 
attraversando, tutti sulla stessa 
barca, il mare tempestoso della 
pandemia, la tua intercessione per 
il mondo e per la Chiesa non è 
vana, ma indica a tutti la serena 
fiducia di un approdo. 

Avanti e coraggio! Che il Signore 
vi benedica. 

Papa Francesco

 

SEI VECCHIO 
Sei vecchio  
non quando hai una certa età  
ma quando hai certi pensieri. 

Sei vecchio quando ricordi  
le disgrazie e i torti subiti, 
dimenticando le gioie  
che hai gustato e i doni  
che la vita ti ha dato. 

Sei vecchio  
quando ti danno fastidio  
i bambini che giocano e corrono,  
le ragazzine che cinguettano,  
i giovani che si baciano. 

Sei vecchio  
quando continui a dire che  
«bisogna tenere i piedi per terra», 
e hai cancellato dalla tua vita  
la fantasia, il rischio,  
la poesia, la musica. 

Sei vecchio  
quando non gusti più i canti  
degli uccelli, l'azzurro del cielo,  
il sapore del pane, la freschezza 
dell'acqua, la bellezza dei fiori. 

Sei vecchio  
quando pensi che sia finita per te  
la stagione della speranza  
e dell'amore. 

Sei vecchio  
quando pensi alla morte  
come al calare nella tomba,  
invece che come al salire  
verso il cielo. 

Se invece ami, speri, ridi,  
allora Dio allieta la tua giovinezza  
anche se hai novant'anni. 

(anonimo) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

(continua) IL CUORE NON CHIUDE 
… non si è più parlato di questa iniziativa, ma alcune persone hanno continuato 
con costanza e generosità, a donare del denaro, inviato annualmente alla Casa 
“Mundial”. L’11 maggio 2021, con il seguente messaggio, suor Mihaela, attuale 
responsabile dell’opera, ci ha comunicato la chiusura della Casa: 

Buongiorno don Roberto (?), grazie del suo interesse per i nostri 
poveri. Purtroppo, abbiamo da poco chiuso la nostra attività a Lugoj.  
E anche la comunità. Ma abbiamo aperto da due anni un’altra casa a 
Oravița, non molto lontano da Lugoj. Lì abbiamo un centro 
residenziale per le famiglie con bambini vittime della violenza 
domestica. Se lei vuole può mandare lì il ricavato. Ce n’è tanto bisogno 
anche lì. La superiora della comunità si chiama sr Tereza Hortolomei. 
Grazie ancora. Il Signore benedica la sua vita. Con rispetto.    

sr Mihaela Branici 
SOLIDARIETÀ 

INTERNAZIONALE 
Anche se sconosciuta a molti, 
un’iniziativa ancora attiva  
è l’aiuto economico per l’Asilo 
Karibuni (Soweto – Nairobi) 
gestito oggi dall’Associazione 
“L’Africa chiama” - onlus. 
 
Per sostenere progetti di 
solidarietà internazionale 

CONTINUIAMO  
LA RACCOLTA MENSILE  
VOLONTARIA 

Anche tu puoi aderire 

L’AVE MARIA  
Quann’ero ragazzino, mamma mia 
me diceva: “Ricordate fijolo,  
quanno te senti veramente solo  
tu prova a recità n’Ave Maria. 
L’anima tua da sola spicca er volo 
e se solleva, come pe’ maggìa”. 

Ormai so’ vecchio, er tempo m’è volato;  
da un pezzo s’è addormita la vecchietta,  
ma quer consijo nun l’ho mai scordato.  
Come me sento veramente solo  
io prego la Maronna Benedetta  
e l’anima da sola pija er volo! 

Trilussa 


